OGGETTO: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI  I.C.I . APPROVAZIONE  

DELL’ALIQUOTA   PER L’ANNO 2004






















LA GIUNTA COMUNALE


VISTO il Capo I° del Tit. I° del Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 504, che ha istituito l’imposta comunale sugli immobili, come modificato dalla legge 23 dicembre  1996 n. 662 e dal Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 e s.m. e i.;


VISTO  l’art. 151, 1° comma del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali, D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267,  che ha differito al 31 dicembre  il termine per l’approvazione del bilancio di previsione e che entro tale termine, ai sensi dell’art. 172 del suddetto decreto, come allegati al bilancio devono essere deliberate  per l’esercizio successivo le tariffe e le aliquote d’imposta per i tributi locali;


VISTO l’art. 27, comma 8 della legge 28 dicembre 2001, n. 448 che ha stabilito, che i termini per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta  per i tributi locali, compresa l’aliquota di compartecipazione  dell’addizionale all’imposta del reddito delle persone fisiche e per l’approvazione dei regolamenti sono stabiliti  entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;


DATO ATTO che con Decreto del Ministero dell’Interno in data 23.12.2003,  è stato differito al 31 marzo 2004 il termine  per l’approvazione del bilancio di previsione  per l’anno 2004 di comuni, province, unioni di comuni e comunità montane;


RICHIAMATA la  propria precedente deliberazione n.7 in data  31 gennaio 2003, esecutiva ai sensi di legge con la quale è stata determinata l’aliquota ICI per l’anno 2003 nella misura unica del 5 per mille.


RICHIAMATA,  altresì, la  deliberazione di C.C. n.4 del 3 marzo 1999, esecutiva ai sensi di

 legge, con la quale è stato approvato il Regolamento dell’Imposta comunale sugli immobili ai sensi degli artt. 52 e 59 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, modificato con la deliberazione   di C.C. del 5 marzo 2000 n. 4, esecutiva ai sensi di legge;


VISTO l’art. 4 comma 1 del D.L.. 8.8.1996 n. 437, convertito nella legge 24.10.1996 n. 556 che recita: “ Ai fini  dell’imposta comunale sugli immobili, i Comuni possono deliberare, ai sensi dell’art. 6 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, un’aliquota ridotta, comunque  non inferiore  al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie  a proprietà indivisa, residenti nel Comune , per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per quelle locate  con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo  previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato”;


RICHIAMATA la legge 662/1993 art. 3 comma 55 e la circolare n. 163/E del 28.5.1998 là ove prevede: “in alternativa alla maggiorazione della detrazione il Comune ha il potere di deliberare  la riduzione fino alla metà dell’imposta. Anche tale potere  è esercitatile con riferimento a uno o più gruppi di immobili sovra descritti (abitazione principale, alloggi di soci cooperative a proprietà indivisa, alloggi regolarmente assegnati dalle A.T.C.”


VISTO l’art. 2 comma 4 della legge 9 dicembre 1998 n. 431 che prevede la possibilità per i Comuni di deliberare , nel rispetto degli equilibri di Bilancio “aliquote d’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.) più favorevoli per i proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni dagli accordi stessi .. (omissis)” al fine di favorire  la realizzazione  degli accordi  tra le organizzazioni della proprietà  edilizia  e le organizzazioni dei conduttori maggiormente rappresentative;


VISTO il comma 53 dell’art. 3 legge 662/96 che prevede “ l’aliquota deve essere  deliberata in misura non inferiore  al 4 per mille né superiore  al 7 per mille e può essere diversificata  entro tale limite  con riferimento ai casi di immobili  diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati”

DATO atto  che questo Comune  non rientra tra quelli  ad alta densità abitativa e che, pertanto l’aliquota massima applicabile  è pari al 7 per mille, senza possibilità di applicare  ai sensi della legge 431/98 un’aliquota superiore  fino al 9 per mille per “gli immobili non locati  per i quali non risultano essere stati registrati contratti di locazione da almeno due anni”;


VISTO l’art.1 comma 5 della legge 27 dicembre 1997 n.449, in base al quale i Comuni possono applicare  un’aliquota agevolata, anche inferiore al 4 per mille, per i soggetti che realizzano interventi di recupero di immobili inagibili o inabitabili ovvero di interesse artistico o architettonico siti in centro storico, ovvero ancora per coloro i quali realizzano posti auto.


VISTE  le modifiche  alla disciplina del tributo introdotte dalla Legge 27 dicembre 2002 n. 289 (l.f.2003) ;


RICHIAMATO l’art.31 comma 18 suddetta legge  che estende l’applicazione  dell’esenzione ai fini ICI prevista dall’art. 7, comma 1 lettera a) del D. Lgs. 504/92 anche ai consorzi tra enti territoriali e altri enti che siano individualmente  esenti ai sensi della stessa disposizione;


VISTO l’art. 2 comma 41 legge 24 dicembre 2003 n. 350 che disciplina l’imposta ICI relativamente ai fabbricati oggetto della regolarizzazione degli illeciti edilizi di cui all’art. 32 del Decreto Legge 30 settembre 2003  n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003  n. 326


RICHIAMATO l’art. 18 comma 1 Legge 23 dicembre 2000 n. 388 (L.F.2001) “Modifica alla disciplina dei versamenti ICI”

RICHIAMATO l’art. 6 del Decreto Legislativo 504/92 che stabilisce che se la deliberazione non viene adottata entro il termine prescritto si applica l’aliquota base del 4 per mille;


RILEVATO:

-che al fine di garantire il pareggio del bilancio è necessario mantenere le aliquote ICI nella misura unica del 5 per mille tale da poter assicurare per l’anno 2004,  un gettito di Euro 61.621,00  in linea con  quello realizzato nel corso dell’anno 2003, rapportato al fabbisogno di spesa  annuale, come è risultato in fase di assestamento;

-che la  tale misura percentuale unica del 5 per mille dell’aliquota trova  la sua motivazione nella vocazione turistica del Comune sul quale sono insediati per lo più fabbricati residenziali utilizzati come 2^ casa che, conseguentemente, determinano la quota maggiore del gettito suddetto (85,40%) ed  è, inoltre,  rapportata  alla tipologia dei servizi offerti  in tutto l’arco dell’anno;


VISTI:

-il D.L.  31.5.1994 n. 330, come convertito  nella legge 27.7.1994 n. 473 “limiti  di somme per il versamento  o iscrizioni a ruolo dell’imposta dovuta;

-l’art.12 bis del DPR n..602/73, come introdotto dall’art. 4 , ultimo comma , del Decreto Lgs. n.46/99, ai sensi del quale  non si procede ad iscrizione a ruolo per somme  inferiori a € 10,33 (l’importo fissato fino al 31.12.1997 – ai sensi art. 16 comma 2  legge .8.5.1998 n.146 e DPR 16.04.1999 N.129 -   era di Euro 16,53);

-l’art. 25 legge  27 dicembre 2002 n. 289  “Pagamento e riscossione di somme di modesto ammontare”  

-il Decreto Legislativo 24 giugno 1998 n. 213 con il quale sono state emanate “Disposizioni per l’introduzione dell’Euro  nell’ordinamento nazionale, a norma dell’art. 1 comma 1, della legge 17.12.1997 n. 433;

-la deliberazione CIPE  15/11/2001  recante modalità di conversione in Euro di importi espressi lire di tariffe e prezzi ;

-la legge 21.12.2000 n. 342;

-la legge 24.12.2003  n. 350 (L.F. 2004)


VISTO  il vigente Regolamento generale sulle Entrate Tributarie comunali;


VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, art. 49, comma 1 , D. Lgs. n.. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnico-contabile del Responsabile del Servizio Finanziario-Tributi;


Ai sensi del combinato disposto dell’art. 42, comma 2, lettea f) e dell’art. 48 del D. Lgs 267/2000;


Con voti unanimi, espressi in forma palese;

D E  L I B E R A

1) APPROVARE , per l’anno 2004, un’aliquota  I.C.I. unica corrispondente  al 5 per mille;

2) DETRARRE  dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale  del soggetto passivo, fino a concorrenza del suo ammontare , Euro  103,29 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae  tale destinazione , stabilendo che  se l’unità immobiliare  è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi , la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente  alla quota per la quale  la destinazione medesima si verifica.

3) DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 8 del D. Lgvo  30.12.92 n. 504 e s.m.e.i, nonché dell’art. 3 del vigente Regolamento comunale ICI:

*Per abitazione principale si intende:

· quella nella quale il contribuente  che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale e i suoi familiari dimorano abitualmente ;

· le unità immobiliari appartenenti  alle cooperative edilizie  a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari;
· gli alloggi  regolarmente assegnati agli Istituti Autonomi  per le case popolari;
· l’abitazione  posseduta  nel territorio del Comune  a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadino italiano residente all’estero, a condizione che non risulti locata; (L. 75/93)
· l’abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto  da anziano o disabile  che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata (art. 3 comma 56 della legge 662/96).
* alla pertinenza equiparata all’abitazione principale  non si applica ulteriore detrazione;

L’unico ammontare di detrazione spettante, se non trova totale  capienza  nell’imposta dovuta per l’abitazione principale, può essere computato per la parte residua  in diminuzione dell’imposta dovuta per la pertinenza  ( Sono considerate  quali parti integranti dell’abitazione principale  le pertinenze : cantine, box, posti macchina scoperti e coperti , soffitte e tettoie, ancorché distintamente iscritte in catasto – art. 3 regolamento com.le ICI)

-Tale agevolazione viene attribuita ad una sola pertinenza.

4) DARE MANDATO al Responsabile del Servizio Finanziario affinché provveda:

ai sensi di quanto disposto dall’art. 52 c.2. del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 come modificato  ed integrato  dall’art. 1 comma 1  lett. S) del Decreto L.gvo  30.12.1999 n. 506 a trasmettere  estratto della presente  deliberazione  al Dipartimento delle Politiche fiscali per la successiva pubblicazione  in G.U. ( CIRC. Min. econ. Fin- 16.04.2003 n. 3/DPF)

5) DICHIARARE  il presente  provvedimento immediatamente  eseguibile ai sensi dell’art. 134  comma 4  D. Lgs  267/2000 T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali

Visto: si esprime parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnico-contabile

                                                    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO-TRIBUTI

Delib/Giunta

